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La lotta elettorale per la conquista delle amministrazioni locali 
nel quadro detrazione per spingere l'Italia verso il socialismo 

nanfe. che bisogna oggi far 
i ron ie . 

Questo è il tema vero e 
centrale della odierna po
litica italiana. Questo è il 
pencolo che sta oggi di 
fronte a tutti noi. 

Non si può far fronte a 
questo pericolo .soltanto con 
discorsi e conferenze, o pub
blicando libri. Discorsi, con
ferenze, libri fono stati de 
dicati, negli ultimi tempi, a 
esaminare, .smascherare e 
denunciare la politica dei 
grandi monopoli capitalisti
ci, che avendo nelle loro 
mani tut te le ricchezze del 
paese, vogliono strozzarne 
lo sviluppo economico e de 
mocratico. Queste att ività 
sono state cer tamente utili. 
Sono servite, se non altro, 
a r icordare alcune co.-e del 
passato e a ben sottolinear
ne alcune rie" presente. 

Del passato sono servite a 
r icordare che nu.-i.ndn f pa
droni del vapore — cosi co
me sono stati chiamati — 
cioè gli uomini dell 'odier
na triplice alleanza, sj un i 
rono per imporre n tutto il 
Paese la loro volontà, e le 
forzo della democrazia fu
rono divise, allora fu fini
ta per la democrazia ita
liana. 

De! passato sono servite a 
r icordare ancora una volta 
che la t i rannide odiosa del 
ventennio di cui ci l ibe
rammo dopo tante sofferen
ze. fu un redime nel quale 
i veri donrna tor i erano i 
grandi capitalisti, i grandi 
industriali . 1 grandi hnri-
rhiori e i grandi agrari . 
Questi furono i veri domi
natori e profittatori di rr.iel 
re-cime, i suoi sostenitori fi
no all'Hit ini'», fino alla ca
tastrofe. 

Quanto a| presente, non 
può negarsi da nessuno, og-
2). che quella in differenzia
ta restaurazione della eco
nomia capitalistica che si 
coni ni rial 1047 in poi — 
guida la democrazia crist ia
na e cotto la bandiera del
la, lotta per espellere noi 
dal novero dello forze civi
li — ha avuto come risul
tato. prima di tutto, di r i 
costi tuire le forze de! gran
de capitale monopolistico. 
di resti tuire loro la possi-
b'IHà di prendere nelle ma
ni b» direzirne di tutta la 
neutra vita economica «' n"-
litic-i 

/ / pericolo rielVas-
servintento rivi-
la ri citi ocra zia 
ai gratuli mono-
fìoli 

Vogliamo dunque che a l 
la integrale restaurazione 
del capitalismo, che disgra
ziatamente si è a t tuata ne 
gli anni che ho ricordato, 
segua un'al tra restaurazio
ne : «lucila dell 'asservimento 
totale della nos t ra demo
crazia al grande capitale 

.monopolistico? O vogliamo 
evi tare questa seconda re 
staurazione? Kbbene, se ve 
d i a m o evitarla, libri, cim-
fer tnze. discorsi possono da
re un contr ibuto, ma, n m 
bastano e non basteranno 
ma i E' necessario fare un 

"nuovo passo in avanti sul 
. cammino del rallor/.amento, 
.dell 'estensione, dello svi lup
po del regime democratico 
i tal iano; ma per questo oc 
corre cioè un movimento 
politico vittorioso il quale 
par ta dalle gr;nrii masse dei 
lavoratori , abbi.* come sua 
spina dorsale gii opere.:, i 
contad.ni . il ceto medio la
voratore . e raccolga incorno 
a so la grande maggioran
za del popolo. 

E' necessaria ima -I.MV;I 
avanzato delie !•->;-.:e demo
crat iche. E" ncc.-.-. a: io che 
venga continuato <• accen
tua lo il movimento che si 
iniziò con il .-'accesso d* ". 7 
cingilo. Deve partire dal 
Pa r so lina imova .-.pinta elio 
sposti a, .«-ini-tra tutta la 
i-itliaziotic politica i!.t"..r.na; 
che sposti a c:n':,-tr.i, dico. 
che cioè sp-sti nella d i re 
zione del ri-re".'..' de'.'.a C"-
st ' t ' -zionc. d'eli.-, : ;:.i appli
cazione integralo. liei'.,-» fi
n e dei iiv^-riii di t i ro con
servatore e oligarchico. del
la fine delle di. .'rm-.T-.a/o-
ni politiche e ci.! processo 
«li cleri-'il..r.ru:-.'!•• delio 
-Stato, fir-1'.'.-. v.•< s-.t.» di r.unvo 
forze rir:g<f:ti 'ir sinistra 
;d governo d»--i T'aese. 

Si dirà, a questo punto. 
che questi sor'» obiettivi po
l i r c i ~erier..'.i. di ordine e l e 
va to . che si dibattono e r i 
solvono. d: s;V!;-o. nelle e >n-
tese per le elezioni delie 
assemblee par lamentar ; . Co
rco possono nmtr.- .re ne! 
quadro della contosa oor il 
semplice r innovamento del
l' ' a m m i n o r a z i o n i locali. 
Comuni e P r o v n r e " Potroi 
l imitarmi a rispondere ci
tando un solo fatto. Da 
quanto si è pubblicato, e fi
nora non smentito, risulta 
che j dirigenti della t r ipl i 
ce alleanza della ricchezza 
e dello sfruttarr.onVv rw-nno 
deciso di imporre agli ade
rent i a. onesta organizzazio
n e — e cioè a tutti gii in
dustrial i o grandi acra-i ita
liani — "il versamento di 
t remila liro per orni lavo
ra to re occupato. allo -copo 
di finanziare la p r o s e r à 
r ampagna e 'et torale e ot-
tr-nore che si chiuda con un 
r isul ta to ad essi favorevo
le. E ' stato detto — e a t ten
diamo ancora ""a smentita — 
che anche lo Stato sarà te 
nu to a pagare questo t r i 

buto por le aziende IRI che 
esso amministra . Si tratta 
rii una somma che oscilla, 
in totale, fra i 10 e i la mi
liardi, calcolando a circa 
cinque milioni i posti lavo
rativi. Somma enorme, con 
la quale si jxitrobbe costrui
rò un villaggio intiero, si 
potrebbe rifare il volto di 
una piccola città, si potreb
bero accogliere parecchie 
delle richieste di impiega
ti e professori cui il gover
no non ha voluto dare sod
disfazione, oppure delle r i 
chieste degli operai per il 
pagamento dell ' indennità di 
mensa e simili. 

Non voglio porro qui la 
questione nVl modo corno 
questa somma sarà impiega
ta, nò domandare nelle c;is-
se di quale part i to andrà 
a finire, quantunque facil
mente [Kissiamo immaginar
lo, perchè sappiamo ehi so
no quelli che hanno la for
chetta più lunga. Ciò che 
voglio sottolineare è per ora 
il fa*lo in se, il quale rive
la come lo «-.tato maggiore 
delia destra reazionaria, 
raccolto nella triplice inte
sa padronale, consideri la 
prossima consultazione am
ministrativa come una bat
taglia politica in cui essa è 
imnomiata sino in fondo. 

Limitarsi a questa costa
la/Jone non sarebbe però 
sufficiente. La questione che 
si pone, che dobbiamo chia
rire a noi e al popolo. ò 
quella del modo «tosso co

rno gli organi amministrat i 
vi locali, Comuni e Provin
ce, e come la loro conqui
sta ria parte delle forze po
polari pò.-,.-ano e debbano 
inserirsi nel movimento ge
nera le per la conquista e 
lo sviluppo della democra
zia e del socialismo. 

Le errala posizioni 
rial "socialismo 
municipale,, 

Il tema è di grande in -
te rossi? per noi, part icolar
mente in questo momento. 
e vale la pena di soffermar
ci alquanto sopra di esso. 
Esistette in passato una 
scuola, che si chiamò liei so
cialismo municipale, impa
rentata con la corrente dei 
fabiani inglesi, secondo la 
(piale i! socialismo potreb
be e .-.se re raggiunto a t t ra -
\er>o l'azione delle ammi
nistrazioni comunali, l'ima 
dopo l 'altra, conquistate dai 
lavoratori. Pasta formulare 
la tesi jx-r comprendere che 
si t rat ta di una errata u to
pia, Questa dottrina, infat
ti, dimentica che i granili 
problemi della produzione, 
della s trut tura economica 
della società e dello .Stato 
esulano dall 'ambito della 
azione degli enti locali. 

Il socialismo si può rag
giungere soltanto a t t raver
so una tale modificazione 

della s t rut tura economica, 
per cui i grandi mezzi il; 
produzione passino nelle 
mani della collettività e nel
l 'interesse di questa la pro
duzione sia organizzata, co
sicché sia soppresso lo 
sfruttamento dell 'uomo da 
par te dell 'uomo e si costrui
sca un regime veramente 
democratico e popolare. 
Questo è i! socialismo. 

Il movimento però che 
tende a questo obiettivo è 
un movimento molteplice, 
complicato, ricco di elemen
ti oggettivi, che sgorgano 
dallo sviluppo delle cose, e 
ili elementi soggettivi, che 
sgorgano dal progresso del
le coscienze e dal modo co
me queste reagiscono allo 
sviluppo delle cose e si 
sforzano ili impadronirsene, 
di dominarlo e ci riescono 
anche. Di questo grande mo
vimento è parte principale 
la lotta degli operai, non 
solo per i loro interessi, ma 
per iniziare, e con la loro 
azione stessa rendere inevi
tabili. trasfoi inazioni eco
nomiche nella direziono del 
socialismo. 

Que.sta lotta degii operai 
e ilei lavoratori ner il so
cialismo è lotta democrati
ca per la sua stessa natura 
e per i fini cui tende. K* de
mocratica anche quando la 
resistenza delle classi possi
denti. o l 'accerchiamento 
capitalistico, o altre vicen
de della s'oria impengono 
la rottura rivoluzionaria. K' 

democratica anche quando, 
in circostanze storiche de 
terminate, -opprime la l'or
male libertà degli s t rut ta-
tori per dare a tutti gli uo
mini la sostanziale possibi
lità di essere liberi ila qual
siasi sfruttamento. (Ap-
ì>luusi). 

Oggi, poi — ed è su que
sto che attiro la vostra at
tenzione — il terreno demo
cratico sul quale ci muovia
mo è assai più ampio di 
{pianto rum fo>.se all'inizio 
del nostro movimento, e 
tende a diventare più am
pio ancora per tutta una 
serie di motivi: perchè vi è 
stata una prima vittoriosa 
rottura rivoluzionaria: per
chè, at traverso la breccia 
aporta da questa vittoria, è 
passata, nonostante tutto, 
e spesso nelle condizioni più 
dure, l'opera ili costruzi* ne 
ili una società socialista; 
perchè il tentativo di por
re lino a quest 'opera con la 
forza delle armi è finito 

con la disfatta dogli aggres
sori; perchè il capitalismo 
attraversa una cri-i -empio 
pili profonda, ix-rehò è sor
to un sistema di Stati .socia
listi; perchè il mondo cam
bia. è già cambiato, e deve 
contornare e continuerà a 
trasformar.si nel son-n del 
socialismo ((ipf>I(iiisi); per
chè la coscienza di milioni, 
di decine e centinaia di mi-
lictii di uomini avverte la 
necessità di questo cambia
mento. 

Unità fra tutte le forse democratiche 
che vogliono applicare la Costituzione 
l'or questo ricco comples

so di motivi e per altri, che 
possono sgorgare dall 'esa
me della situazione ili ogni 
singolo paesi-, il movimen
to per la trasformazione so
cialista ilei mondo, anche 
per quella par te ilei movi
mento che è diret ta ila noi 
comunisti, anzi, prima di 
tutto per questa parte;, può 
pix-tendore di avanzalo e 
ot tenere successi battendo 
il cammino della demo
crazia. 

L'alTeinia/.'one di questa 
possibilità e necessità non 
è, ilei resto, cosa nuova per 
noi. Noi la facemmo sin dal
l'inizio della nostra r ipre
sa legale, nel corso dell 'ul
tima guerra e non è mali
che oggi lo ricordiamo. 

Parlando dei compiti ge
nerali che a noi si poneva
no allora, nel momento del
la ricn.struzi«>tie del nostro 
parti to come movimento le
gale. noi scrivevamo: 

« Oggi si tratta essenzial
mente ili aprire al movi
mento operaio nuove s t ra 
de, o per meglio dire, gui
dare gli operai e i lavora
tori a bat tere con sicurez
za queìle strade nuove che 
la storia ha aperto davanti 
a loro ». 

La parte che at t r ibuivamo 
al nostro parti to era quindi 
di « esercitare una funzio
ne decisiva nel la costruzio
ne ili un regime di demo
crazia che tenda ai soddi
sfacimento di tut te le aspi
razioni popolari ». e onde 
non fossero possibili equi
voci o sbagli, aggiungevamo: 

* La rivoluzione russa 
ebbe le sue particolarità e 
la sua impronta originale. 
Altre saranno le particola
rità e l ' impronta dei movi
menti di liberazione nazio
nale e politica, di emanci
pazione economica e so
ciale che s tanno venendo a 
maturazione ». 

Quanto alla nostra azio
ne. cosi ne precisavamo i 
fini: 

« Noi dobbiamo svolgere 
un'azione politica che ten
da in modo conseguente ad 
aliai gare il più possibile le 
fiontieie della democrazia; 
t h e tenda ad applicare in 
un modo conseguente il me
todo demociat ico per la 
soluzione dei problemi eco
nomici e politici at tual i : 
un'azione che sia conse
guentemente democrat ica 
lino all 'ultimo ». E con e-
stienia «.hi ai c/za cosi con
cludevamo; 

« I„i classe riperaia e le 
masse lavorati rei di avan-
guairii.» possono trovare. 
por ar r ivare al socialismo. 
c.né per svi luppale la d e 
mocrazia lino al limite e-
sticm-.> che é piccisamente 
quello del socialismo, s t ra 
de nuovo, diverse da quel 
le. per esemp;o. che furo
no seguite dalla classe ope
raia nell 'Unione Sovietica». 

Queste coso vennero da 
no; scrit te m organi uffi
ciali. det te in riunioni na 
zionali del nostro parti to. 
nel l!l44. nel 1945 e '46. In 
seguito, parecchie volte r i 
petemmo e svi luppammo 
queste verità. Questo è tie
ne tenere a mente oggi, ti; 
fronte alla mareggiata d: 
sciocchezze, di banali tà, di 
spropositi sotto la quale 
invano si tenta di sommer
gere la veri tà. In tut ta la 
nostra azione sempre sia
mo r:mastj fedeli a questo 
impegno di lotta democra
tica per il socialismo. Nes
sun at to mai ha potuto es
serci r improvera to che fore
se in violazione a questi 
principi e in questa coe
renza sta la fierezza e la 
forza del nostro parti to, sta 
il suo prestigio, sta la so
lidità dei suoi legami con 
le masse lavoratrici italiane 

Nello stesso spirito con
cepiamo oggi la lotta elet
torale per il rinnovo delle l 

amministrazioni locali e 
cosi la impostiamo, come 
momento di una azione ge
nerale per difendere e con
solidare la democrazia, per 
respingere gli attacchi rea
zionari che vengono dalla 
destra economica e politica, 
per conquistare nuove mas 
se alla lotta per il sociali
smo e spingere tut ta la so
cietà italiana in questa d i 
rezione. I-i intanto, come 
obiettivo immediato più fa
cilmente raggiungibile, ot
tenere che le cose cambino 
nel nostro Paese a favore e 
nell ' interesse delle gratuli 
mas.-e dei cittadini che vi
vono ilei loro lavoro. 

L'importanza ilei Comu
ni e delle Province nel qua
dro della democrazia è a s 
sai grande. Mssa è stata 
sempre riconosciuta dai mi
gliori autori marxisti e ila 
noi in particolare è stata 
sempre sottolineata. Questi 
enti locali hanno una po
siziono particolare nel s i 
stema della democrazia. So
no più vicini ai bisogni 
delle masse popolari e più 
vicini al controllo ilei po
polo Temi assai difficili, 
relativi alla organizzazione 
della società e ai rapporti 
fi a le grandi potenze eco
nomiche e i cittadini, si 
presentano in modo molto 
più semplice nell 'ambito 
della vita comunale. P ren
dete. come esempio, il con
trasto ti a gli interessi de 
gli abitatiti delle zone di 
montagna e la esosa poli
tica ilei monopoli elettrici 
che negano il pagamento 
delle quote dovute per lo 
sfruttamento delle acque 
montane. La parte che si 
attribuiscono i grandi mo
nopoli nella vita economica 
e che non è facile dimostra
re in astratto, nel piccolo 

Comune ili montagna di
venta cosa concreta, evi 
dente per tutti, per il con
tadino, per il pastore, per 
il maestro di scuola, per 
tutta la cittadinanza. 

Gli enti Ut e ali, 
punti ri*appog
gio per itiiglitt-
rare le condi
zioni economi
che del popolo 

Allo stesso modo, in una 
glande città comi- Ilouia, 
a l t re t tanto può essere reso 
evidente che il monopolio 
«Ielle aree fabbricabili fa
vorito dallo Stato e dall 'en
te locale amministrato ila 
partiti reazionari è un po
tente fattore della miseria 
di gian parli- della popo
lazione. 

Più accessibile è, nell 'am
bito dell 'ente localo, il fat
to che il popolo viva bene 
o male, più sensibile la esi
genza che da parte delle 
autorità si soccorra alle esi
gei!/»- popolari, che i disere
dati l icevano la necessaria 
assistenza 

Inoltre, nell 'ambito degli 
enti locali — siano essi nel
le mani ili partiti popolari. 
siano essi nelle mani di 
partiti che amminis t rano 
secondo gli interessi delle 
classi dirigenti reaziona
rie — il controllo della 
massa dei cittadini è assai 
più facile a liscie eser
citato che non nell 'ambito 
delle glandi organizzazioni 
dello Stato. 

Per tut to questo ri tenia

mo sia possibile e necessa
rio fare degli enti locali dei 
solidi punti di appoggio per 
modificare le condizioni e-
conoiniche ilei popolo, per 
alleviare lo conseguenze 
della nostra a r re t ra ta .strut
tura economica e sociale, 
per ot tenere che qualcosa 
cambi nel nostro Paese. 

Discendono ila q u e s t e 
considerazioni i grandi ca-
posalili del nostro program
ma. Una larga azione, alla 
testa della quale siano le 

1 autori tà amministrativa- lo
cali e che tenda a lottare 
contro la miseria, a rende
re migliori le condizioni 
economiche dei salariati , dei 
lavoratori, del ceto medio 
proibii ti vo. a far regnare 
dal basso un po' più di giiir 
stizia Miciale. a colpire la 
i uvhe/za. ad alleggeiire il 
carico dei cittadini che vi
vono di lavino, dei produt
tori. dei coltivatori diretti 
meno agiati, ad assistere 
con maggior efficacia i bi
sognosi, dare ad essi la ca
sa. il lavoro, il pane ili cui 
hanno bisogno. 

Una larga resistenza e 
azione contro.il regime del
la disuguaglianza e della 
discriminazione politica che 
oggi è uno liei marchi ili 
vergogna della società ita
liana e che. par tendo dalia 
assurda chiusura politica 
contro i partiti avanzati dei 
lavoratori giunge lino alle 
persecuzioni nelle fabbri
che e sui campi, da parte 
ilei padróni, degli uffici dei 
lavoro e degli istituti ili a s 
sistenza. giunge sino a ne
gare il lavoro e il liane a 
coloro che non sono legati 
al part i to dominante, non 
sono raccomandati dal ma
resciallo dei carabinieri , dal 
segretario della sezione de 
mocristiana o dal prete e. 

se protestano, far loro spa
rare addosso con armi di 
guerra. 

Una larga azione, appog
giata da cittadini di tutte 
le categorie e di tu t te le 
tendenze politiche, per com
battere contro la corruzio
ne, contro i favoritismi, le 
ruberie, i nepotismi, lo 
sperpero del pubblico de
naro, che sono carat ter is t i 
ci di t an te fra le ammini 
strazioni che sono oggi nel
le mani del parti to domi
nante e dei parti t i di destra. 

L'applicazione integrale, 
nell 'ambito delle ammini
strazioni locali, della Co
stituzione repubblicana, del
la sua^ lettera e dei suoi 
principi. 

Estensione dalla 
autonomia lo
cali, maggio
ranze democra
tiche rii sinistra, 
programmi rii 
difesa degli in
teressi popolari 

Questo è ciò di cui ha bi
sogno oggi il nostro Paese 
in questo campo; queste so
no le grandi dirett ive della 
nostra azione. Affinchè que
ste cose si possano ottenere, 
t re cose noi consideriamo 
necessarie: 

la prima è che l 'ammini
strazione locale sia messa 
in grado di muoversi e agi 
re in modo veramente au
tonomo, sot t ra t ta al peso 
opprimente e deformante 
degli esosi controlli e in
terventi dall 'alto, spesso U-
sati a semplice scopo di pe r 
secuzione politica e che 
sempre sortiscono l'effetto 
di impedire agli enti locali 
ili adempiere la loro fun
zione secondo la volontà 
espressa dai ci t tadini; 

la seconda è che si uni 
scano e collaborino, per il 
r innovamento delle ammini
strazioni locali, tut te quel
le forze democrat iche che 
hanno oggi, come loro obiet
tivo, la difesa e il rafforza
mento dej regime democra
tico. l 'applicazione della Co
stituzione repubblicana, tu t 
te quelle forze democrat i 
che che sono contrarie t an
to al monopolio clericale 
linoni a t tua to nella forma 
ipocrita dei governi di cen
tro. tanto a quel nuovo mo
nopolio politico di forze 
reazionarie cui aspira la 
triplico alleanza ilei capi
tale e del privilegio. Da 
tale collaborazione dovran
no uscire domani le nuove 
amministrazioni, fondando
si su nuoce maggioranze. 
di cui siano parte integran
te le forze democrat iche po
polari dì sinistra; 

la terza condizione è che 
la battaglia venga condot
ta. località per località, e n 
tro il quadro di una giu
sta impostazione generale. 
per la realizzazione di un 
preciso programma politico 
e amministrat ivo, che ten
ga esatto conto delle s i tua
zioni e necessità locali, che 
sia stato elaborato in con
ta t to con il popolo, che sia 
a conoscenza del popoio e 
che il popolo stesso ricono
sca per giusto. 

I/otta. dunque, per la d i 
fesa. il riconoscimento e 

l 'estensione delle autonomie 
delle amministrazioni locali; 

lotta per la conquista del 
Comuni e delle Province a 
maggioranze democratiche 
di s inistra; 

lotta in ogni singola lo
calità per un programma di 
attuazioni economiche e so
ciali nell ' interesse del po
polo e, prima di tutto, del
le classi lavoratrici . 

Le autonomie locali, com
pagni, sono ne t tamente san
cite dalla nostra Costituzio
ne, che volle fare di esse 
uno dei cardini del regime 
repubblicano. La Repubbli
ca. secondo la Costituzio
ne, non solo riconosce e 
promuove le autonomie lo
cali, ma esclude in modo 
esplicito che Province, Co
muni e altri enti locali sia
no soggetti a qualsiasi con
trollo da par te dello S ta 
to; ammet te soltanto un 
controllo ili legittimità, da 
esercitarsi, anche in forma 
decentrata , da un organo 
della Regione e non a m 
met te nessun controllo di 
meri to se non nella forma 
di richiesta di un nuovo 
esame della questione. 

Cosi è scritto e sancito 
nella Costituzione, solenne
mente votata più di otto 
anni fa e che tut t i i presi 
denti del consiglio e tutt i i 
ministr i che si sono succe
duti in questi anni aveva
no giurato ili r ispettare. Ahi
mè! delle norme sancite 
dalla Costituzione si è fat
to s t r ame e proprio ad ope
ra dei presidenti del con
siglio e dei ministri di quel 
part i to cattolico che. nel 
passato, si era vanta to di 
aver posto la difesa delle 
autonomie locali al centro 
ilei suo programma. Le nor
me della Costituzione sono 
s ta te d iment ica te e violate 
ad ogni passo. Nessun con
to è stato tenuto delle af
fermazioni programmat iche 
solenni che possiamo t ro 
vare in programmi e d e 
cisioni dei congressi del 
part i to dominante ; nessun 
conto è stato tenuto di voti 
solenni e di richieste di as 
semblee nazionali di r a p 
presentant i di enti locali e 
persino di assemblee inter
nazionali di tali rappresen
tanti . Gli enti locali sono 
stati sottoposti alla legi
slazione fascista e a una 
pratica di continuo e a rb i 
t rar io intervento dall 'alto. 
peggiore anche di quella 
ilei più reazionari tra i go
verni italiani ilei periodo 
prefascista. 

Per i più diversi motivi pi 
sono avuti scioglimenti di 
intiere amministrazioni e 
sospensioni ili sindaci e. 
più grave ancora, vi è stato 
il continuo intervento d i 
retto dall 'al to per modifi
care decisioni che erano 
s ta te votate e approvate 
dalle Giunte e dai Consi
gli; sono stat i imposti r i 
facimenti dei bilanci delle 
amministrazioni locali ad 
opera dei prefetti e degli 
organismi alla cui testa 
essi s tanno; contro le de 
cisioni prese dai consigli 
comunali sono state r ive
du te lo tassazioni nel l ' inte
resse dei ricchi; sono s ta te 
prese misure per colpire i 
sindaci democratici colpe
voli di svolgere azioni ne l 
l ' interesse dei lavoratori ; 
vi sono s ta te imposizioni di 
s ta tut i antidemocratici agli 
enti di assistenza, discr imi
nazioni imposte nell 'assi
stenza pubblica: intervent i 
per l 'imposizione di tasso 
che gravino sui ceti modi e 
favoriscano i grandi eva
sori. e cosi via. 

Gli arbitrii e le persecuzioni da parte del governo 
contro le amministrazioni comunali democratiche 

possa farsi se esse non ven
gono a t tua te e fino a che 
non siano a t tua te . Al con
trario. In tu t te le condi
zioni, noi conduciamo avan
ti la lotta per la democra
zia e per gli interessi del 
popolo. In tut te le condizio
ni siamo in grado di realiz
zare, at t raverso la pressio
ne o l'ap|>oggio delle mas
se popolari, conquiste più o 
meno importanti di natu
ra economica e democrati
ca. Questa capacità del no
stro part i to di non lasciar
si mai tagliare la s t rada da 
una rivendicazione genera
le per lo sviluppo di lotte 
parziali, è una delle cose 
più preziose che siamo r iu
sciti a imparare , è una riel
le conquiste migliori che 
abbiamo fatto sulla via de l 
l 'addestramento di un par 
tito di avanguardia della 
classe operaia e del popoio. 
Grazie ad essa, l 'avversa-
rio mai è riuscito a met te r 
ci con le spalle contro il 
muro di un estremismo pa
rolaio e impedirci il movi
mento in avant i . 

Avanti , dunque , compa
gni. alla precisazione dei 
programmi di rivendicazio
ne e proposte locali, sulla 
linea delle indicazioni ge
nerali economiche e politi
che. che già ho dato. So che 
in questo campo molto è 
stato fatto. Qui si t i re ran
no le somme di un grande 
lavoro, compiuto da una 
gran par te del nostro pa r 

tito e di cui abbiamo la fie
rezza. Di grande importan
za è stata la rassegna di 
forze che ha avuto luogo 
nella assemblea di ammi
nistratori comunali e pro
vinciali e di membri comu
nisti di Consigli regionali 
che si è tenuta a Bologna 
alcuni giorni or sono. Que
sta rassegna ha riempito di 
orgoglio il nostro parti to. 
di s tupore l 'avversario no
stro. Centinaia, migliaia di 
amministratori comunisti. 
uomini competenti, onesti. 
che dedicano al popolo la 
loro attività sacrificando il 
proprio interesse personale. 
che lavorano giorno e .lotte 
solo per l 'interesse del po
polo e benché fatti segno 
a cento e mille angherie da 
par te dell 'apparato prefet
tizio, su consiglio degli or
gani del ministero dell ' in
terno; uomini che con il lo
ro lavoro, alla testa delle 
loro amministrazioni, han
no conseguito centinaia e 
centinaia di realizzazioni 
nuove nel campo della ge
stione del pubblico denaro. 
delle finanze, dell'edilizia. 
della pubblica assistenza. 

All 'opera, adesso, secon
do la esperienza acquis t i la 
per elaborare i nuovi pro
grammi amministrat ivi , por 
presentare al popolo e al-e 
al t re correnti politiche le 
nuove proposte sulla na^e 
delle quali condurremo, lo
calità per località, la cam
pagna elettorale. 

La preparazione 
dei programmi 

!'••'.. emmo paila-.e -lei ore 
intiere, su questo capitolo. 
ci tare decine, centinaia ili 
casi. Il Comune ih Poggi-
bonsi. amminis t ra to ria co
munisti e socialisti, delibe
ra di r idurre per i piccoli 
produttori la sovraimposta 
fondiaria e del 50 ' j le pre
stazioni obbligatorie. \*i 
Prefettura minaccia di ad 
debi tare agli amminis t ra 
tori le somme esentate se 
non avessero proceduto al 
loro i e d i p e i o Gli amminì-
s t i a tou il; Tori «.maggiore 
sono sottoposi-, a giudi/.io 
di lespotisiibilità per non 
aver applicato la suporcon-
tiibuzione iscritti» in bilan
cio e non più necessaria 

| perché hanno ot tenuto il 
pareggio. Un sindaco è co
sti etto dal niefetto alla 
umiliazione di leggere in 
Consigli.i una lettera pole
mica contro un giornale lo
cale che ha criticato una 
azione del prefetto stesso. 
Il sindaco comunista di No
ceto. provìncia di Pernia 
è sos.prso dalle funzioni di 
pubblico ufficiale per aver 
inviato ima lettera annun-
eiante l 'avvenuta modifica 
:n senso democratico del
l'imposta di famiglia I~a 
stessa misura viene ripetu
ta un anno dopo, sempre 
adducondo a pretosto l'invio 
d: un'.iltr;» lettera ai con
tr ibuenti . Il prefetto di Li
vorno annulla por illegitti
mità la deliberazione con 
cui l 'amministrazione d: 
Livorno, ai fini della popo
larizzazione della C o n d u 
zione dei!.» Repubblica, ave
va deriso di far s tampare 
a sue speso il tosto della 
Costituzione II prefetto di 
Trapani annulla la delibe
razione della giunta comu
nale relativa alla erogazione 

di una somma per l'a>si-
s ten/a s t raordinar ia in base 
a un apposito s tanziamento 
nel bilancio comunale. K' 

J sospeso il sindaco di Cam-
pobello per aver pronun
ciato crit iche alla politici! 
e alle diret t ive del governo. 
Il prefetto di Reggio Emi
lia sospende dalla funzio
ne di ufficiale di governo 
il sindaco di San Martino 
in Rio perchè ha scritto un 
aiticolo di critica della 
Giunta provinciale ammin i 
strat iva. K non leggo oltre 
questo lungo elenco per non 
prendervi troppo tempo. 
Pasti r icordare, a scopo di 
ilarità, la decisione del pre
fetto di C a l t a n i s e t t a che 
annulla una delibera della 
amministrazione di Mazza
rino con la quale si s tan
ziavano 4.000 lire per l 'ac
quisto della fotografìa del 
nuovo Prosalente della Re
pubblica. Sia inoltre ag 
giunti» i«l quadro un'ul t ima 
nota, r icordando la decisio
ne del prefetto di Cosenza 
di annul lare la delibera del 
Comune di San Giovanni in 
Fiore, vi: oltre "J0.000 abi
tanti . che aveva stanziato 
IttO.OOrt lire per uri primo 
acquisto di opero per orga
nizzare ima biblioteca cir
colante. 

E' un quadro fosco, un 
quadro nero di violazione 
continua dei principi demo
cratici e dei principi della 
nostra Costituzione. Noi 
chiediamo si ponga fine a 
onesta pratica vergognosa 
Sono s ta te presentate in 
proposito. Proposto legisla
tive. in difesa delle auto
nomie locali Lo sosterremo 
in Par lamento. Affinchè ne
ro. non r imanca nessun 
dubbio circa il valore che 
diamo alla richiesta d! r e 

staurazione e difesa con
seguente dell 'autonomia de
gli enti locali, noi ponia
mo. fra i temi central i del
la nostra campagna elet to
rale: 

1> la soppressione, di fat
to e di d n t t o . dell ' istituto 
dei prefett i : 21 l 'attuazione 
più rapida possibile dell 'or
d inamento regionale ner 
tut ta l 'Italia, come previ
sto dalla Costituzione e dal 
le leggi. (Vtpplnusi). 

La requisitoria di 
Einaudi: " De
mocrazia e pre
fetti ripugnano 
profondamente 
Vuno all'altro,. 

Facciamo nostra, senza 
riserve, la requisitoria con
tro i prefetti pronunciata 

i da Luigi Einaudi, nel 44. 
sacrosante r i teniamo le idee 
che in essa sono svi luppate 

« Democrazia e prefetti 
r ipugnano profondamente 
l'uno all 'al tro; non si avrà 
mai democrazìa finche esi
ste il tip.» di governo ac
centra to del quale è s imbo
lo il prefetto... La classe 
politica non si forma da sé... 
si costituisce lentamente 
dal basso. , non si forma 
tut tavia se l 'eletto ad am
minis t rare le cose mun ci-
pali, o provinciali , o regio
nali non è p ienamente ie-
sponsabile per l 'opera pro
pria. Se qualcuno ha il po
tere di da re a lui ordini o 
di annul la re il suo opera
to. l 'eletto non è rcsoon-
sabile e non impara ad am

ministr ine. Impara ad u b 
bidire, ad integrare, a rac
comandare . a cercare a p 
poggi... Finche esisterà in 
Italia il prefetto, la del i
berazione e l 'attuazione non 
spet teranno al consiglio mu
nicipale e al sindaco, al con
siglio provinciale e al p re 
cidente; ma sempre e sol
tanto al governo centrale. 
a Roma; o per par lar più 
concretamente, al ministro 
dell ' intorno. Costui è il ve 
ro padrone della vita óm-
ministrat iva e politica del
l'aitici o Stato. Perciò il 
dc'.cmia Cartluigo della de
mocrazia liberale è: via il 
prefetto! Via con tutti i suoi 
uffici e le sue dipendenze 
e le sue ramificazioni! Nul 
la deve più esser lasciato in 
piedi di questa macchina 
centralizzata: nemmeno lo 
stambugio del portiere. Se 
lasciamo sopravvivere il 
portiere, presto accanto a 
lui sorgerà una fungaia di 
baracche e di capanne che 
>i t rasformeranno nel vec
chio aduggiantc palazzo col 
governo. Il prefetto napo
leonico se ne deve andare . 
con le radici. il tronco, i ra 
mi o le fronde... ». 

Cosi Luigi Einaudi, e non 
vi è o.»ageraz:ono nella sua 
invettiva. I prefetti, come 
persone, sa ranno tutti >tin-
chi di santo, ma come isti
tuzione governativa sono 
oggi sol tanto un centro di 
intrigo, di corruzione, di 
prepotenza, spesso nersino 
di violenza, contro le am
ministrazioni locali. L'abo
lizione dei prefetti è il pas 
so in avant i che dobbiamo 
fare in questo campo, per 
dare alla nostra democra
zia una nuova, salda, sicu
ra base. 

Chiediamo poi che ven

ga introdotto in tut t ' I ta l ia 
l 'ordinamento regionale. La 
Costituzione prevedeva che 
entro un anno dalli» sua 
approvazione, che fu alla 
fine del 1947. l 'ordinamento 
regionale venisse introdotto 
in tut to il Paese. Si è arr i 
vati . credo, finora, a e la 
borare — e non ancora de 
finitivamente — la legge 
per la formazione dei Con
sigli regionali, ma a l l ' ap
plicazione non si è nemme
no pensato. La legge non 
è perfetta. Non è ima leg
ge p ienamente democratica. 
Noi però l 'accettiamo casi 
come sta e sollecitiamo che 
venca istituita r ap idamen
te in tut t ' I tal ia ! organizza
zione della regione. 

L'esperienza fatta nella 
Sicilia, nella Sardegna e 
nella Valle d'Aosta, del 
funzionamento dei Consigli 
regionali è positiva. Abbia
mo visto in queste regioni 
svilupparsi il senso demo
cratico delle masse dei cit
tadini . d iventare mù effi
cace il controllo sul fun^'o-
namento degli organi DUD-
blici e sulla amm-.nistr.ì-
zione della pubblica sposa. 
si è riusciti a ot tenere che 
determinati problemi ve
nissero. a t t raverso l 'orga
nizzazione regionale, risolti 
in modo più avanzato che 
non dagli organi legislativi 
central i . Insist iamo n e l 
chiedere per tut to il Paese 
la introduzione rapida del-

, l 'ordinamento regionale. 
Si in tende che queste due 

nostre rivendicazioni fon
damental i . per l"aboliz;.ine 
del prefetto e per la isti
tuzione del l 'ordinamento r e 
gionale in tut t ' I ta l ia . non 
devono essere intese nel 
senso che noi r i teniamo cne 
nulla di nuovo e di buono 

Alcune cose, la direzione 
del par t i to vi raccomanda. 
Per il metodo, nella mag
giore misura possibile le 
proposte nostre devono es 
sere e laborate in presenza 
e con la partecipazione del 
popolo, discusse in assem
blee popolari grandi e pic
cine, ascoltando tut t i i sug
gerimenti che vengono da l 
le masse, le quali hanno 
conoscenza dire t ta delle 
condizioni della propria e-
sistenza e delle sue neces
sità. Per il contenuto, sa 
per guardare alle cose pic
cole. conerete, pratiche, ma 
nello stesso tempo r iusci
re sempre a risalire da 
queste cose piccole alla v i 
sione delle questioni di or 
dine generale e a tut t i i 
problemi della vita della 
città, del capoluogo, del vil
laggio in cui si lavora. 

Già sono stati indicati, in 
precedenti riunioni, i punti 
principali su cui dobbiamo 
concentrare l 'attenzione: la 
tassazione locale, l'edilizia, 
l 'assistenza, le scuole e la 
cul tura. Vorrei aggiungere 
che in tutti i casi in cui è 
necessario e possibile, dob
biamo elaborare proposte le 
quali significhino e s t imo
lino una resistenza at t iva 
contro i grandi monopoli 
industriali e finanziari che 
tendono a oppr imere la vita 
economica e politica del 
Paese; cosi ad esempio, nei 
comuni di montagna, per i 
rapport i con le grandi so
cietà elettr iche, nelle g r a n 
di città, per il controllo su l 
la speculazione edilizia. 

Per la finanza locale s ia
mo favorevoli alla r ichie
sta. avanzata in una recen
te r iunione internazionale, 
relativa alla estensione dei 
poteri e d e l l e iniziative 
dogli enti locali nella tas
sazione pubblici» e anche 
nel controllo sulla applica
zione delle imposte d i re t te 
statali . Pra t icamente , dob
biamo seguire una duplice 
diret t iva: resistere al l 'ac
crescimento del peso delle 
imposte indiret te e al leg
gerirne il peso in tutt i i 
modi possibili: avere , per le 
imposte dire t te , una condot
ta tale che tenda a colnire 
la ricchezza e liberi dal pe 
so dell ' imposta il lavora
tore. l 'uomo del ceto m e 
dio. il piccolo esercente, il 
piccolo e medio coltivatore. 
Vi sono, in questo campo. 
esempi bri l lanti dj una giu
sta politica finanziaria. So 
no stati dati in pr ima linea 
dagli amminis t ra tor i popo
lar: del Comune di Bolo
gna. ma anche in molti a l 
tri Comuni d'Italia. Sono 
certo che in ques ta assem
blea questi esempi ve r r an 
no. a buon dir i t to, giusta
mente sottolineati . 

Per l'edilizia, esiste oggi 
neilc grandi citta \in^ si
tuazione paradossale, per 
chè se da un lato vi è fame 
d-. alloggi a buon mercato 
e sussiste la piaga delle 
borgate, dei tuguri , delle 
grotte, che non s: t rovano 
soltanto a Roma, ma an
che a Milano e a Torino. 
dal l 'a l t ro v; sono moltis
sime case vuote, perchè co
struite soltanto per ì r ic 
chi o per coloro che pos
sono pagare affitti che r a p 
presentano per un impie
ga:.> o per un operaio la 
metà e anche più delia m e 
tà della retr ibuzione m e n 
sile. A no: spet ta quindi 
promuovere Io svi luppo di 
una edilizia popolare. Quan
to ai mezzi per svi lupparla. 
dobb:amo„riuscire. a t t r ave r 
so la nostra campagna elet
torale. a suscitare io sde
gno contro l'odiosa specu
lazione sulle aree, che vie
ne esercitata dai propr ie
tari di terreni protetti da 
de terminate amminis t raz io
ni comunali e da persona
lità politiche eminenti . Nel
la tassazione degli illeciti 

arricchimenti dovuti a que
sta speculazione può t ro
varsi una delle fonti pr in
cipali per lo sviluppo di 
una edilizia popolare e per 
risolvere altri gravi pro
blemi delle amministrazioni 
delle grandi città. 

Per l'assistenza, dobbia
mo proclamine che essa è 
un dirit to e non una ole 
mosina: nostra direttive 
centrale è l 'estensione del
l'assistenza a tutti i biso
gnosi e la lotta contro qual
siasi discriminazione. 

Per la scuola e la cul tur . 
dobbiamo muoverci nella 
direzione di o t tenere eh--
tutti i bambini e ragazzi 
abbiano la possibilità di 
frequentare le scuole, che 
sia assicurata la refezione 
scolastica nelle scuole ele
mentari ecc.. dobbiamo sol
lecitare le iniziative più di
verse per accrescere l ' inte
resso ricali strati meno ab 
bienti della popolazione per 
li» cul tura: dobbiamo muo
verci nei"..-» direzione della 
difesa di una scuola nazio
nale c»ntro i tentativi d. 
fie£on?raziono e accentua!.'-
eloricalizzaziono che in que
sto campo si manifestano. 

Le proposte legi
slative dei co
munisti per la 
casa, l'assisten
za e la scuola 

Aggiungo che, circa tutte 
queste questioni, abbiamo 
tia tempo presentato deter
minati: proposte legislative. 
..Icune delle quali sono sta
te già ampiamente illustra
te nciie precedenti nostre 
campagne elettorali e in 
riunioni anche di carat tere 
nazionale. E* necessario che 
queste proposte legislativi . 
relative .-tua lotta contro il 
tugurio, itila riorganizzazio
ne dell 'assistenza, cosi co
me !e nostre proposte por 
•a rifornii» della scuola. 
vengano conosciute a fonda 
e ancora un» volta poppia-
rizzate no! corso della at
tuale campagna. 

Ho fletto pero cito biso
gna s iper risalilo scmp:o 
alle questioni e cendizion 
generali delia vi'.:» d-ìie 
città. Ogni città e soprat
tutto ogni grande cit tà, ha 
la sua storia. le suo t rad : -
zioni. il ìlio modo di svilup
parsi . Cariche rii storia s i 
no la maggior pi 
città 

te rioilf 
- t . , i a.urne e i e noi am

ministriamo. II toma. de. 
:< -<o, è e s.v.à all 'ordino 
de] ^ i ' - n o n?I corso di tu ' -
M ."a'tii.ilt- campagna. M~. 
coso ,:-s,.i bizzarre vengon-
.lette :> questo riguardo. M. 
è cap.tato di leggere un di
scorso pronunciato dal fa
moso. R.-IZÌ famigerato, sin-

j daco di Roma, prof., dott.. 
ingegnere e cavaliere Sal-

• valore Rebecchini al XII 
Congresso delle Citta. Que
sto discorso è fondato ?•; 
ilue o-servazioni che si in
trecciano Tana con l 'altra. 
Pr ima vi è la '.amente.a 
ivrehò a Roma r.op esi-to-
rebbo -:n numero Ssifheien-
to di p*-rs< no cu: si possano 
:'ar pa^s.-e Io imposte. Que-
>io ^i.-obbe .. motivo p--r 
cui il Comune di Roma ha. 
.-redo. 12.» miliardi rii de 
biti che costano IO miliardi 
di interess. l 'anno e un d-?-
ftei". a .inno che si a^g'.r,--
anch'-'s.,-. sui dieci miliardi. 
Un Comune, dunque, che 
.'inan/i.-riamente è neìi-.-
.-or.riiz:-in: p.à disgraziate. 

! So fp.-->-> capiiato a un no-
>*ro amminis t ra tore di con
durre un quaisi..»: Comune 
a una situazione simile. 
qiian: t volte sarebbe stato 
caccia*-» via con ignomìnia, 
e denunciato a tut to il Pae
se! Per Roma non ci si è 
barióto. Ma nelle dichiara-
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